
9 3 / 2 0 0 4 g e n / f e b

16

ECCO IL PUNTO
Firenze, 5 febbraio 2004 - LETTERA
APERTA
Al MINISTRO del Ministero delle Comunicazioni
AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

E per conoscenza:
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Ai SOTTOSEGRETARI del Ministero delle Comunicazioni

Al Responsabile URP del Ministero delle Comunicazioni
Alla Sig. Maria Guarini del Ministero delle
Comunicazioni
All' Ing. Luisa Franchina - Qualità dei servizi del
Ministero delle Comunicazioni

LORO SEDI - ROMA

Finalmente dopo 20 lunghi giorni viene alla luce che nel
Codice delle comunicazioni elettroniche esiste un errore
nei riguardi del CB di Libero Uso, tale da richiedere che
“il competente organo istituzionale provvederà a
diramare una circolare esplicativa” come scrive la Maria
Guarini in chiusura della sua lettera.
Signori, ora le domande sono istituzionali e vi
riguardano in prima persona quali eletti dai cittadini:
1) Perché un errore fatto da un funzionario pubblico
deve pagarlo il cittadino / consumatore?
2) Perché è richiesto il pagamento di un contributo
prima ancora che si pronunci “il competente organo
istituzionale”?
3) Perché venivamo addirittura chiesti gli arretrati per gli
anni 2002 e 2003.
Signori, è urgente leggervi perché il cittadino ha il diritto
alla chiarezza, specialmente allorquando lo fermerà la
Polizia Postale per un controllo sul suo CB.

Con questa lettera rifacciamo il punto della situazione
per farvi capire anche il tema CB perché dovete mettervi
nei panni del cittadino che vi ha eletto e provare con
mano in quali difficoltà lo hanno messo alcuni
funzionari pubblici preposti alla stesura di una
normativa.
Andiamo per punti.

RAPPORTI CON IL CITTADINO
E’ offensivo che un dipendente pubblico, abilitato a
rispondere per un Ministero, non inserisca tutti i dati
utili (nome, cognome, qualifica, indirizzo, telefono).

SISTEMA DI RISPOSTA
Il dipendente pubblico ci risponde mischiando
riferimenti certi e sue interpretazioni per imporrre al
cittadino un contributo che invece, come poi leggiamo
in chiusura della lettera, è lontano dall’essere certezza,
infatti tutto la Guarini dichiara che “il competente

organo istituzionale provvederà a diramare una
circolare esplicativa”.
QUELLO CHE DICE IL CODICE, PASSO PER PASSO, FINO
ALLA CONCLUSIONE CHE un apparecchio CB come
descritto alla lettera “P”, comma 1, dell’art. 105 del Codice
delle comunicazioni elettroniche, soggetto a
dichiarazione da inviare al Ministero delle
Comunicazioni, quindi, NON SOGGETTO AL
PAGAMENTO DI ALCUN TRIBUTO
Disposizioni Generali, Articolo 1, Definizioni, alla lettera P
si descrive il Libero Uso come facoltà di utilizzo di
apparecchiature senza necessità di Autorizzazione
Generale.
Articolo 105, comma 1, lettera P, al concetto di Libero Uso
si abbina l’obbligo di rendere la dichiarazione di cui
all’art. 145.
Nota: Si parla di “rendere dichiarazione” di cui al comma
3 dell’art. 145 e NON si parla di obbligo a fornire gli
allegati previsti nel comma 4, tra i quali vi è alla lettera
a) l’attestazione del versamento dei contributi di cui
all’articolo 36 dell’allegato 25.
Allegato 25, CONTRIBUTI, subito al Titolo I -  Disposizioni
di carattere generale, Capo I, nel comma 5 dell’articolo 1
si chiarisce e ribadisce: Gli utilizzatori di apparati in
libero uso non sono tenuti al versamento di alcun
contributo.

Nota: Detta dichiarazione elimina ogni interpretazione
evidenziando che quanto non conforme a tale dettame
è un refuso di trascrizione e/o stampa della legge.
Ecco il refuso
Nel comma 1 dell’articolo 145 il riferimento è agli
apparati inseriti nel comma 2 dell’articolo 105  e sono
questi quelli che dovrebbero eventualmente pagare il
contributo. Il riferimento alla lettera P è un evidente
refuso di stampa.
La conferma
Nell’articolo 36 dell’allegato 25, articolo posto sotto
autorizzazioni generali, si fa riferimento alla
dichiarazione del 145 mentre, se si fosse riferito al CB di
libero uso, avrebbe fatto riferimento alla lettera P, 1
comma dell’articolo 105.
Ancora una volta, a presto leggervi.

Vincenzo Niciarelli
Presidente dell’Associazione Nazionale Coordinamento

Camperisti
21, via San Niccolo’ -  50125 Firenze
info@coordinamentocamperisti.it

telefax 055 2346925 - telefefono 328 8169174

Su http://www.coordinamentocamperisti.it
tutta la corrispondenza

Invitiamo chi ci legge ad intervenire 
scrivendo e facendo scrivere una e.mail

al Ministro delle Comunicazioni
gasparri@comunicazioni.it ,

al Presidente della Repubblica
presidenza.repubblica@quirinale.it .

RISCONTRO MA FUORI TEMA

4 febbraio 2004, 4.44 PM 

----- Original Message ----- 

From: "emiro" <emiliaromagna@comunicazioni.it>

To: "Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti"

<info@coordinamentocamperisti.it>

Sent: Wednesday, February 04, 2004 4:44 PM

Subject: RIF: CB, RICHIESTA DI CHIARIMENTI URGENTI

Vi è già stata inviata risposta dalla ns. casella

urpemiliaromagna@comunicazioni.it.

Distinti saluti.

4 febbraio 2004 
-----Messaggio originale-----Da: FINELLI LAURA
A: URP Emilia-Romagna
Oggetto: Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti(info@coordinamentocamperisti.it 04/02/2004 – fin
Con riferimento alla Sua e-mail si precisa che la comunicazione avuta da unvostro associato, riguarda una segnalazione, riguardante i contributi perl'esercizio di apparati radioelettrici di debole potenza cosi regolamentate dalCodice delle comunicazioni elettroniche D.Leg. 259/03, di cui si allega una copiain visione.

L'art. 145 D.Leg.vo 259/03 prevede, nonostante gli apparati CB siano di libero uso,l'obbligo di rendere una dichiarazione al Ministero e quello di  corrispondere uncontributo annuale pari a 12,00?, indipendentemente dal numero degli apparati.Tali contributi devono essere versati sul c/c postale nr. 722405 intestato a:Tesoreria Provinciale dello Stato di Bologna. Tale importo e dovuto, inoltre, ancheper gli anni 2002 e 2003 tenendo conto degli acconti gia versati in tali anni.Distinti saluti.
Il Capo Sez. I

IL FILE IN ATTACHED: CODICE CONTRIBUTI.doc (27,2 KB), eccone il testo:MINISTERO DELLE COMUNICAZIONIIspettorato Territoriale Emilia-RomagnaContributi per l’esercizio di apparati radioelettrici di debole potenza così comeregolamentate dal Codice delle comunicazioni elettroniche. D. Leg. 259/03.Art.116 I contributi inerenti alle autorizzazioni generali, di cui all’articolo 107, sonoriportati nell’allegato n. 25.-Allegato n. 25 (art.116)Autorizzazione generale dispositivi debole potenza ex art. 104 comma 1 lettera cnumero 2 [punti dal 2.2 al 2.8 del Codice].
Art. 1 E’ dovuto il pagamento di contributi:a) per l’istruttoria delle pratiche (la prima volta);b) per la vigilanza, ivi compresi le verifiche ed i controlli, sull’espletamento delservizio e sulle relative condizioni (annuo).-

Art.33 Contributo per l’istruttoria (la prima volta).a) Euro 20,00 per ogni domanda e fino a 5 apparati di tipologia diversa;b) Euro 40,00 per ogni domanda e fino a 15 apparati di tipologia diversa;c) Euro 100,00 per ogni domanda con apparati di tipologia diversa superiori a 15.Art.34 Contributi per vigilanza e mantenimento (annuo).a) Euro 30,00 in caso di utilizzo fino a 10 apparati;b) Euro 100,00 in caso di utilizzo fino a 100 apparati;c) Euro 200,00 in caso di utilizzo oltre 100 apparati.Comunicazioni in banda cittadina CB ex art. 145 del codice.
Art.36 Contributo annuo di Euro 12,00, indipendentemente dal numero degliapparati.
Comunicazioni assimilate a quella  in banda cittadina PMR 446.
Art.37 Contributo annuo di Euro 12,00, indipendentemente dal numero degliapparati.
Radioamatori

Art.35 Contributo annuo indipendentemente dal numero degli apparati, di Euro5,00 per la Classe A e di Euro 3,00 per la Classe B.Il pagamento delle somme dovute può essere effettuato con le seguentimodalità:
a) versamento in conto corrente postale nr. 722405 intestato alla Tesoreria delloStato di Bologna;
b) versamento con vaglia postale interno o internazionale intestato alla Tesoreriadello Stato di Bologna;c) accredito bancario a valore dell’ufficio italiano cambi per il successivoversamento all’entrata del bilancio dello Stato;La causale del versamento deve contenere l’indicazione che l’importo deveessere acquisito all’entrata del bilancio dello Stato, al Capo XXVI, capitolo 25,articolo 69 – Contributi anno 2003 per ………

Firenze, 5 febbraio 2004 - LETTERA APERTA
Spettabile
URP Ispettorato Territoriale Emilia-Romagna - Ministero delle
Comunicazioni
AL MINISTRO - Ministero delle Comunicazioni
AI SOTTOSEGRETARI - Ministero delle Comunicazioni
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Preg. FINELLI LAURA è evidente che non ha letto la nostra domanda,
pertanto, ancora una volta provvedo a riformularla, semplificandola
all’estremo.
Ai nostri equipaggi che si recano ai vostri sportelli NON è chiesto
se hanno un apparecchio CB come descritto alla lettera “P”, comma 1,
dell’art. 105 del Codice delle comunicazioni elettroniche, soggetto a
dichiarazione da inviare al Ministero delle Comunicazioni, quindi, NON
SOGGETTO AL PAGAMENTO DI ALCUN TRIBUTO
oppure
se hanno un apparecchio CB oggetto di Autorizzazione Generali,
SOGGETTO AL TRIBUTO prescritto dall’art. 36 dell’Allegato n. 25 al Codice
delle comunicazioni elettroniche.
Tutto qui, vorremmo da voi la conferma che ai cittadini / utenti sarà fatto
richiesto quanto sopra al fine di evitare che, come hanno fatto in tanti, si
rechino a pagare un contributo NON DOVUTO.
Attendiamo di leggervi.

Vincenzo Niciarelli
Presidente dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti

21, via San Niccolo’ -  50125 Firenze
telefax 055 2346925 - telefono 328 8169174

www.coordinamentocamperisti.it - info@coordinamentocamperisti.it


